
 

 

  

 
 

 

 

Parrocchia S.Paolo apostolo 
Monte Marenzo 

Domenica 8 settembre  
II dopo il martirio  

di Giovanni Battista 

LETTURA 
Lettura del profeta Isaia (63, 7-17) 
In quei giorni. Isaia parlò, dicendo: «Voglio ricordare i benefici del Signo-
re, le glorie del Signore, quanto egli ha fatto per noi. Egli è grande in 
bontà per la casa d’Israele. Egli ci trattò secondo la sua misericordia, se-
condo la grandezza della sua grazia. Disse: «Certo, essi sono il mio popo-
lo, figli che non deluderanno», e fu per loro un salvatore in tutte le loro 
tribolazioni. Non un inviato né un angelo, ma egli stesso li ha salvati; con 
amore e compassione li ha riscattati, li ha sollevati e portati su di sé, tutti 
i giorni del passato. Ma essi si ribellarono e contristarono il suo santo 
spirito. Egli perciò divenne loro nemico e mosse loro guerra. Allora si ri-
cordarono dei giorni antichi, di Mosè suo servo. Dov’è colui che lo fece 
salire dal mare con il pastore del suo gregge?  Dov’è colui che gli pose 
nell’intimo il suo santo spirito, colui che fece camminare alla destra di 
Mosè il suo braccio glorioso, che divise le acque davanti a loro acquistan-
dosi un nome eterno,  colui che li fece avanzare tra i flutti come un caval-
lo nella steppa? Non inciamparono, come armento che scende per la val-
le: lo spirito del Signore li guidava al riposo. Così tu conducesti il tuo po-
polo, per acquistarti un nome glorioso. Guarda dal cielo e osserva dalla 
tua dimora santa e gloriosa. Dove sono il tuo zelo e la tua potenza, il fre-
mito delle tue viscere e la tua misericordia? Non forzarti all’insensibilità, 
perché tu sei nostro padre, poiché Abramo non ci riconosce e Israele non 
si ricorda di noi. Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami no-
stro redentore. Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie e la-
sci indurire il nostro cuore, così che non ti tema? Ritorna per amore dei 
tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 



 

SALMO Sal 79 (80) 
Fa’ splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo salvi. 
  
Tu, pastore d’Israele, ascolta, tu che guidi Giuseppe come un gregge. 
Seduto sui cherubini, risplendi davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
 
Hai sradicato una vite dall’Egitto,  
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata. Le hai preparato il terreno,  
hai affondato le sue radici ed essa ha riempito la terra. 
 
Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
  
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo,  
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
  
EPISTOLA 
Lettera agli Ebrei (3, 1-6) 
  
Fratelli santi, voi che siete partecipi di una vocazione celeste, prestate 
attenzione a Gesù, l’apostolo e sommo sacerdote della fede che noi pro-
fessiamo, il quale è degno di fede per colui che l’ha costituito tale, come 
lo fu anche Mosè in tutta la sua casa. Ma, in confronto a Mosè, egli è sta-
to giudicato degno di una gloria tanto maggiore quanto l’onore del co-
struttore della casa supera quello della casa stessa. Ogni casa infatti vie-
ne costruita da qualcuno; ma colui che ha costruito tutto è Dio. In verità 
Mosè fu degno di fede in tutta la sua casa come servitore, per dare testi-
monianza di ciò che doveva essere annunciato più tardi. Cristo, invece, lo 
fu come figlio, posto sopra la sua casa. E la sua casa siamo noi, se con-
serviamo la libertà e la speranza di cui ci vantiamo. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

CANTO AL VANGELO: Alleluia. Chi ha visto me, ha visto il Padre,  
dice il Signore. Il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Alleluia. 
 
VANGELO 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni (5, 37-47) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Anche il Padre, che mi ha manda-
to, ha dato testimonianza di me. Ma voi non avete mai ascoltato la sua 
voce né avete mai visto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; 
infatti non credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scritture, 
pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio esse che danno 
testimonianza di me. Ma voi non volete venire a me per avere vita. 
Io non ricevo gloria dagli uomini. Ma vi conosco: non avete in voi l’amore 
di Dio. Io sono venuto nel nome del Padre mio e voi non mi accogliete; se 
un altro venisse nel proprio nome, lo accogliereste. E come potete crede-
re, voi che ricevete gloria gli uni dagli altri, e non cercate la gloria che 
viene dall’unico Dio? Non crediate che sarò io ad accusarvi davanti al Pa-
dre; vi è già chi vi accusa: Mosè, nel quale riponete la vostra speranza.  
Se infatti credeste a Mosè, credereste anche a me; perché egli ha scritto 
di me. Ma se non credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie 
parole?». Parola del Signore. Lode a te, o Cristo 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
Fratelli e sorelle, rinnovando la nostra fede in Dio, che in Cristo ha salvato l’uma-
nità, eleviamo fiduciosi le nostre preghiere: Ascoltaci, o Signore! 
* Per la Chiesa, perché annunciando con parola forte e in coerenza di vita la 
verità del Vangelo, porti al mondo un po’ di speranza: preghiamo. 
* Per tutti i popoli: superando ogni egoismo e desiderio di prevaricazione, sap-
piano camminare insieme lungo la via della giustizia e della pace: preghiamo. 
* Per la nostra comunità parrocchiale in questo inizio di un nuovo anno pasto-
rale, perché impariamo a vivere come fratelli e a riunirci insieme nella preghiera 
e nelle attività per crescere nella fede e nella carità: preghiamo. 
* All’inizio di un nuovo anno scolastico, preghiamo per gli alunni, le loro fami-
glie, gli insegnanti, i dirigenti scolastici e il personale della scuola: possano rea-
lizzare una vera alleanza educativa, affinché i ragazzi e i giovani diventino per-
sone responsabili della propria vita e di quella del loro prossimo: preghiamo. 
* Per  ciascuno di noi: lo Spirito di verità susciti ed accompagni la nostra testi-
monianza cristiana: preghiamo. 


